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Apicoltori: 71.846

Apiari: 141.787

Alveari: 1.553.678

Dati ad oggi



Apicoltori per regione
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Dati ad oggi

Alveari in Italia 1.553.678

Autoconsumo: 29% (389.318)

Per commercio: 71% (1.164.360)



Dati ad oggi

Apicoltori - Alveari:

n apicoltori 

con ≥ 150 

alveari: 2070 
apicoltori (2,9%)

Detengono 49,5%

del totale alveari

768.499



“L’impollinazione è il processo 
vitale essenziale

per il nostro sistema di 
produzione alimentare,

è cruciale per il 
mantenimento della

biodiversità”

L’80% dell’impollinazione

avviene tramite gli insetti

Gli impollinatori



Apporto dell’apicoltura al settore agricolo
15 Mld €/anno

(fonte Hanley N. et al., 2015; Leonhardt, S. D., et al., 2013).



Documento in visione qui:

www.bee-life.eu/pubblications

BeeLife
coordinamento apistico 

europeo



TAVOLO TECNICO PER LE 
BUONE PRATICHE AGRICOLE 
E LA DIFESA DEGLI 
IMPOLLINATORI NEI SETTORI 
SEMENTIERO E 
ORTOFRUTTICOLO PRESSO IL 
MIPAAF

https://www.informamiele.it/docu

mentazione-intesa-nazionale-per-
le-buone-pratiche-agricole-e-la-

difesa-degli-impollinatori



Firmatari intesa agricoltura-apicoltura



INCENTIVO

ricompensa per l’agricoltore per l’impegno profuso per la 

salvaguardia degli impollinatori e, più in generale, per il 

conseguimento di elevate prestazione ambientali e climatiche

Eco-schema impollinatori
PROPOSTA UNAAPI IN SEDE NAZIONALE

PRESSO IL TAVOLO TECNICO DELL’INTESA NAZIONALE
PER LE BUONE PRATICHE AGRICOLE

Strumento volontario 

nell’ambito della PAC

Adattabile a livello nazionale 

e/o regionale (anche con un 

contratto pluriennale)

Prevede una serie di pratiche 

agricole da attuare, obbligatorie

Eco

VERIFICABILE APPLICABILE SU 

LARGA SCALA

€



Ospitare permanentemente sulla SAU aziendale 

almeno 20 alveari.

MISURE eco-schema impollinatori:

In caso di impiego di sementi conciate, utilizzare sostanze 

attive ammesse in biologico.

Effettuare i trattamenti fitosanitari con insetticidi e 

acaricidi dopo il tramonto e, su colture in fioritura, 

adottare tale modalità per tutte le tipologie di trattamenti 

fitosanitari.

Registrare sul quaderno di campagna entro 7 giorni i 

trattamenti effettuati e il relativo orario di inizio.

Non applicare fitofarmaci molto persistenti 

(DT >15 giorni).

Coltivare ogni anno, fino al completo ciclo di fioritura della pianta, almeno una coltura di interesse per gli impollinatori, 

nettarifera e/o pollinifera, scelta fra quelle individuate in un apposito elenco, per almeno il 10% della SAU (in presenza di

colture perenni la coltura di interesse per gli impollinatori può essere piantata tra i filari della specie in produzione).

Inserire infrastrutture ecologiche in almeno il 7% della SAU: siepi, stagni, aiuole, strisce di fiori (individuate in un apposito 

elenco), colture e/o prati permanenti ad alto valore ecologico, bosco.

Rotazione delle colture, superiore a 5anni, praticando 

colture da sovescio ed utilizzando specie 

nettarifere/pollinifere intercalari.
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MISURE per PSR/PAN/OCM:
Formazione di almeno 6 ore/anno sul ruolo di impollinatori e insetti ausiliari, 

distribuite in moduli formativi di 3 ore nel corso dell’anno.

In presenza di alveari sulla SAU, l’agricoltore deve avvisare 

preventivamente l’apicoltore dei trattamenti, anche nel caso in 

cui venga incaricato un conto terzista.

Qualora sia attivata un'idonea modalità telematica, informare 

preventivamente gli apicoltori che hanno apiari nel raggio di 3 Km 

dall'appezzamento che verrà trattato.
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PROPOSTE UNAAPI PER LO SVILUPPO RURALE

Aiuti per le aziende apistiche a 
salvaguardia della biodiversità

Prevedere nel PSN 
l’implementazione di specifiche 
misure regionali agro-ambientali, 
direttamente a favore degli 
apicoltori: (a titolo di esempio)

 che operano o praticano 
nomadismo in territori 
svantaggiati

 che gestiscono apiari in areali 
con crescenti problematiche 
d’impollinazione

 che operano in zone con 
evidente diminuzione di 
biodiversità



PROPOSTE UNAAPI PER LO SVILUPPO RURALE
Salvaguardia degli impollinatori e incremento delle risorse nettarifere

Finalizzare una parte delle risorse agroambientali destinate a Comuni, Enti Parco, Comunità
Montane, per progetti agroecologici favorevoli agli impollinatori:

• Coltivazioni e piani di rimboschimento con di specie mellifere

• Creazione di piazzole destinate al nomadismo

• Infrastrutture ecologiche con piante interessanti per gli impollinatori, ecc

OBBLIGO DI         

(in alternativa)

. 

PREVEDERE ALMENO IL 50% 

DI SPECIE NETTARIFERE

SIGNIFICATIVA PREMIALITA’ PER 

PROGETTI CHE PREVEDONO 

INTERVENTI A FAVORE DEI 

PRONUBI



PROPOSTE UNAAPI PER LO SVILUPPO RURALE

Incentivi per l’apicoltura
biologica

Accesso a tutti i
benefici previsti per 
l’agricoltura biologica
anche alle aziende
apistiche biologiche, 
senza il vincolo della
disponibilità di terreni
agricoli



PROPOSTE UNAAPI PER LO SVILUPPO RURALE

Riduzione del rischio
produttivo

Allocare e 
potenziare adeguate e 
specifiche di risorse dellaPAC 
finalizzate all’attivazione di 
polizze assicurativeagevolate
per attenuare il rischio
produttivo in apicoltura, 
derivante da eventiclimatici
avversi.



Grazie 
dell’attenzione

www.unaapi.it


